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COMUNICATO STAMPA
APRE DOMANI A LUCCA LA 15a EDIZIONE DELLA MOSTRA INTERNAZIONALE DELL’INDUSTRIA CARTARIA

PREOCCUPAZIONE PER IL FORTE RALLENTAMENTO DELLA PRODUZIONE
BOLLETTA  ENERGETICA ALLE STELLE E  ULTERIORI COSTI DALLA NUOVA DIRETTIVA SULLA CO2.
Milano, 14 ottobre 2008 – Si apre domani, presso il nuovo Polo Fiere di Lucca, la 15a edizione della Mostra Internazionale dell’Industria Cartaria (MIAC) organizzata da Edinova, manifestazione ufficiale di Assocarta e dell’Associazione Industriali di Lucca.

L’evento si inserisce in un quadro congiunturale di settore che, risentendo del rallentamento economico a livello nazionale ed europeo, registra nei primi 8 mesi un calo tendenziale dei  volumi prodotti di oltre il 3% con un fatturato in diminuzione del 2,5% che risente anche di dinamiche di prezzo inadeguate a recuperare i crescenti  costi di produzione (soprattutto energia, ma anche materie prime). La riduzione dei volumi prodotti, comune alla quasi totalità delle tipologie di carta e cartone, e le insoddisfacenti dinamiche dei prezzi scontano gli effetti di una domanda estremamente debole oggi visibile anche in comparti, come quello degli  imballaggi in carta, che, secondo le recenti previsioni dell’Osservatorio Assografici registrerà a fine anno una crescita nulla dopo più di un decennio di continue espansioni.

“L’anno in corso è caratterizzato dal proseguimento del processo di riorganizzazione e di razionalizzazione in atto ormai da tempo nel settore, e non solo a livello nazionale (da ricordare i ridimensionamenti di capacità produttive in Europa e Nord America). In Italia, tale processo si è accentuato nel 2008 a causa principalmente degli inasprimenti dei costi energetici conseguenti alle impennate delle quotazioni petrolifere che hanno fortemente appesantito i bilanci delle cartiere nazionali: l’incidenza del costo dell’energia per le nostre imprese è oggi superiore al 20%, un valore quasi doppio rispetto a quello dei concorrenti stranieri” afferma Paolo Culicchi, Presidente di Assocarta che interverrà domani all’inaugurazione. E prosegue: “Durante quest’anno solo il costo del gas è aumentato del 40%, che è lo stesso incremento registrato dal 2004 al 2007.”

Sulla problematica energetica le imprese lavorano congiuntamente alle Organizzazioni Sindacali con le quali è già stato sottoscritto e presentato al Governo un documento unitario in cui le parti evidenziano l’urgenza di alcuni primi interventi prioritari: 
1) la diminuzione strutturale del carico fiscale sul consumo di gas in linea con le Direttive Europee in materia; 
2) l’attuazione della norme comunitarie in materia di cogenerazione (il settore cartario è il secondo cogeneratore in Italia) assicurando che il valore economico del regime di sostegno sia in linea con quello riconosciuto nei principali Paesi Europei al fine di evitare ulteriori distorsioni della concorrenza;
3) l’esclusione del settore cartario, altamente esposto alla competizione internazionale, dal campo di applicazione delle aste previste dalla proposta di Direttiva Emissions Trading e, quindi, alla conseguente speculazione finanziaria;
L’industria cartaria è estremamente preoccupata dalla proposta di revisione della Direttiva Emissions Trading ed apprezza gli sforzi del Governo italiano per rivedere drasticamente il dossier nel prossimo Consiglio Europeo. Detta proposta infatti impone all’industria un’ulteriore riduzione delle emissioni di CO2 al 2020 pari al 21%  rispetto al 2005. 
Le quote mancanti, secondo gli analisti, dovranno essere acquistate al valore unitario di 50 Euro: ciò comporterà ulteriori aumenti dei costi o, in mancanza di quote, addirittura la sospensione della produzione, con effetti diretti sui livelli occupazionali e conseguenti ricadute in campo sociale.
L’acquisto delle quote avverrà tramite aste (“auctioning”): in buona sostanza si tratterà di una tassa da corrispondere per ogni quota mancante di CO2, il cui importo tuttavia dipenderà dalla speculazione finanziaria.

Le risorse necessarie per pagare le quote all’asta, potrebbero essere invece più efficacemente investite producendo sviluppo e riduzione delle emissioni. Ad esempio, un impianto medio di cogenerazione da 10 MW è in grado di evitare emissioni per 28.000 tonnellate di CO2 pari a quelle di un complesso eolico di 20 aeromotori da 2 MW ciascuno, oppure di un impianto fotovoltaico con una superficie di 48 ettari.

“Pur in un contesto globale di grande difficoltà a più livelli e caratterizzato dalla crescente pressione dei costi, le nostre cartiere mantengono una costante attenzione verso l’impatto ambientale e sociale delle loro produzioni sviluppando nuove iniziative con l’obiettivo di confermare l’attenzione allo sviluppo sostenibile e alla sicurezza sul lavoro” sottolinea ancora Culicchi.
Proprio al tema del Consumo Sostenibile sarà dedicato il primo seminario organizzato da Assocarta Servizi il 15 ottobre (ore 13.45 – 5 ottobre Sala Convegni Polo Fiere Lucca) “La Politica integrata di prodotto: scenari e strumenti per il settore cartario”. Nel corso dell’evento si parlerà di acquisti verdi nella pubblica amministrazione, di Ecolabel europeo e di certificazione forestale. Il tema sarà inoltre completato dall’esposizione di un’esperienza aziendale del settore relativa alla certificazione forestale. 


Il 16 ottobre (ore 13.45 – 16 ottobre Sala Convegni Polo Fiere Lucca) si terrà un seminario dal titolo “La prevenzione degli infortuni in cartiera: gestione degli impianti e responsabilità” organizzato in collaborazione con Aticelca. Il seminario prevede la presentazione del testo unico sulla sicurezza e l’analisi di esempi di buone pratiche e procedure organizzative per una corretta gestione della sicurezza in cartiera.

Il programma verrà infine completato il 17 ottobre (ore 10,00 – 17 ottobre Sala Convegni Polo Fiere Lucca) dal seminario “Marca e marca privata tra competizione e sinergie”, che Assocarta Servizi ha organizzato congiuntamente a MIAC, durante il quale saranno analizzate le diverse dinamiche che queste due tipologie di commercializzazione dei prodotti tissue  hanno 

registrato nel tempo, con particolare attenzione anche agli aspetti relativi alla logistica, e i diversi comportamento di consumo a livello europeo. Interverrà Stefano Galli, Direttore Marketing di Nielsen Italia e seguirà inoltre un dibattito sul tema alla presenza di rappresentanti della GDO e delle più importanti aziende del settore.
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